
 
AREA FORMAZIONE POST LAUREA 

Ufficio Esami di Stato e Formazione Post laurea 

 
A.A. 2017/2018 

BANDO DI AMMISSIONE 
MASTER DI II LIVELLO  

“DIRITTO DELL’AMBIENTE” 
a) CURRICULUM “DIRITTO DELL’AMBIENTE E DELL’ENERGIA” 
b) CURRICULUM “DIRITTO DELLE AREE NATURALI PROTETTE” 

Emanato con D.R. n. 398 del 3/11/2017 
 

Art. 1 
Istituzione e Attivazione  

L’Università degli Studi di Teramo, ai sensi dei DD.MM. 509/99 e 270/04, del DPR 162/82 e 
della L. 341/90, istituisce presso la Facoltà di Giurisprudenza, il Master di II livello in “Diritto 
dell’ambiente”, anno accademico 2017/2018, come da scheda riepilogativa di seguito 
riportata: 

FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 
 

MASTER II LIVELLO 
 

DIRITTO DELL’AMBIENTE 
Crediti formativi universitari 60 

Numero massimo ammessi al Master 50 per il curriculum in “Diritto dell’ambiente e 
dell’energia” 
50 per il curriculum in “Diritto delle aree 
naturali protette” 

Numero minimo di iscrizioni al di sotto del 
quale il Master non verrà attivato 

10 per il curriculum in “Diritto dell’ambiente e 
dell’energia” 
10 per il curriculum in “Diritto delle aree 
naturali protette” 

Numero di ore totali di attività in presenza  300 per il curriculum in “Diritto dell’ambiente 
e dell’energia” 
300 per il curriculum in “Diritto delle aree 
naturali protette” 

Inizio attività didattica Febbraio 2018 - Informazioni sul sito 
www.unite.it – sezione dedicata 

Requisiti e titolo per l’ammissione Laurea magistrale in Giurisprudenza o 
equipollenti. 
N.B. Per il curriculum in “Diritto delle Aree 
Naturali Protette” il Consiglio Scientifico 
valuterà altri titoli di laurea magistrale diversi 
da quello in Giurisprudenza ai fini della 
ammissione al Master. Gli interessati, prima di 
fare domanda di ammissione al Master, 
dovranno inviare il proprio curriculum vitae al 
Coordinatore del Master. Il Consiglio 
Scientifico si pronuncerà entro 10 giorni dal 
ricevimento della richiesta. 

Contributo di iscrizione  Euro 3.000,00 (tremila/00) 

Importo - Scadenza prima rata Euro 1.000,00 (mille/00) - 31/12/2017 

Importo - Scadenza seconda rata Euro 2.000,00 (duemila/00) - 27/04/2018 

Numero uditori previsto Un uditore ogni quattro iscritti 

http://www.unite.it/


 
Contributo di iscrizione per uditori Euro 1.000,00 (mille/00) 

Coordinatore del Master Prof. Federico Roggero 
0861/266388 
froggero@unite.it 

Termine ultimo di presentazione della 
domanda 

31 DICEMBRE 2017 

 
Art. 2  

 Finalità 
Obiettivo generale del Master di II livello in “Diritto dell’Ambiente” è formare specifiche 
competenze giuridiche di eccellenza nel campo della tutela ambientale, sia con riguardo alla 
gestione delle risorse naturali, alla protezione di esse dalle diverse forme di inquinamento e 
alla produzione di energie, sia con riguardo alla conservazione degli habitat e delle specie 
nel sistema delle aree protette nazionale ed in quello di derivazione comunitaria. 
Dopo un modulo introduttivo, il Master si articola in due distinti curricula: 
A) “Diritto dell’Ambiente e dell’Energia”; 
B) “Diritto delle Aree Naturali Protette”. 
 
Obiettivo del curriculum in “Diritto dell’ambiente e dell’energia” è formare specifiche 
competenze giuridiche nel campo della tutela ambientale e della produzione dell’energia. 
 
Obiettivo del curriculum in “Diritto delle aree naturali protette” è formare specifiche 
competenze giuridiche nel campo della conservazione degli habitat e delle specie nel 
sistema delle aree protette nazionale e dell’UE. 
 
L’elevata formazione specialistica assicurata dal Master garantisce agli allievi una 
preparazione di altissimo profilo spendibile, sia presso enti privati, sia nelle libere 
professioni, sia partecipando a concorsi per l’accesso a posizioni nelle pubbliche 
amministrazioni competenti in materia di ambiente ed aree protette. 
 

Art. 3 
Organizzazione attività formative 

Modulo introduttivo 
Il Master si apre con un modulo introduttivo (10 CFU) dedicato ai principi generali della tutela 
ambientale: la questione ambientale; l’ambiente e le aree protette nel diritto internazionale, 
dell’UE e nel diritto interno; le politiche pubbliche, i procedimenti, le competenze Stato-
Regioni in materia ambientale. 
 
Curriculum A: “Diritto dell’ambiente e dell’energia” 
I moduli che compongono il curriculum (50 CFU) si incentrano sulla disciplina delle forme di 
inquinamento del suolo da rifiuti (con i connessi profili delle bonifiche e della circular 
economy), sull’inquinamento atmosferico (e sui suoi effetti sul global warming), 
sull’inquinamento idrico e, più in generale, sulla tutela e gestione delle acque. Particolare 
rilievo viene dato, nel curriculum, ai procedimenti amministrativi in materia ambientale 
(valutazioni ambientali: VIA, VAS, ecc.) e alla disciplina sulla produzione di energie (energie 
da combustibili fossili, energie rinnovabili), ma anche alla disciplina sul danno ambientale e 
alla protezione penale dell’ambiente (specialmente ai nuovi ecoreati). Completa il curriculum 
un modulo dedicato alla illustrazione di casi concreti di diritto ambientale. 
 
 
 
 
 



 
Curriculum B: “Diritto delle aree naturali protette” 
Nei moduli che compongono il curriculum (50 CFU) viene illustrato il sistema di protezione 
dei valori ecologici nei parchi cosiddetti “storici” (Parco Nazionale del Gran Paradiso; Parco 
Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise, ecc.) e nel sistema della legge-quadro (legge 6 
dicembre 1991, n. 394). Speciale attenzione è dedicata, in questo ambito, ai profili della 
governance degli enti gestori e ai loro poteri pianificatori (piano del parco) e regolatori 
(regolamento del parco), con un approfondimento dedicato alle aree protette regionali e alle 
forme di sviluppo economico nelle aree protette (le attività tradizionali ed il turismo; il piano 
di sviluppo economico e sociale). Viene quindi analiticamente illustrato il sistema di 
protezione derivato dalla UE (Rete Natura 2000, di cui alla Dir. 92/43/CEE e al D.P.R. 8 
settembre 1997, n. 357), con particolare enfasi sulla normativa in materia di piani di 
gestione, misure di conservazione, valutazione di incidenza. Approfondimenti puntuali sono 
dedicati, infine, alla disciplina sul paesaggio, le foreste ed i pascoli, gli usi civici, nonché al 
sistema delle sanzioni amministrative e penali. 
 

Art. 4 
Requisiti di ammissione 

Possono presentare domanda di ammissione al master, senza limitazioni di età e 
cittadinanza, coloro che sono in possesso del titolo universitario specificato nella scheda 
riepilogativa di cui all’art. 1 del presente bando. 
Possono altresì presentare domanda di ammissione i laureandi della sessione straordinaria 
dell’anno accademico precedente a quello corrente, purché non escluso specificatamente 
dal consiglio scientifico del corso.  
Per tali tipologie di iscritti, il versamento della I° rata va effettuato entro 5 giorni dal 
conseguimento del titolo che dà diritto all’accesso. 
Ai sensi dell’art. 142 del T.U. 1592/33 non è consentita la contemporanea iscrizione a più 
corsi di studio universitari: pertanto i partecipanti al master di cui al presente bando non 
possono iscriversi nello stesso anno accademico ad altri master, corsi di laurea e laurea 
magistrale, dottorati di ricerca e scuole di specializzazione attivati presso questo o altri 
Atenei. L’incompatibilità è estesa anche ai titolari di assegni di ricerca. 
La contemporanea iscrizione è ammessa solo qualora il corso prescelto preveda 
l’acquisizione di un numero di CFU non superiore a 10 o un massimo di 100 ore complessive 
di didattica frontale. 

 
 Art. 5 

Modalità di partecipazione 
La domanda di partecipazione, redatta utilizzando l’apposito modulo allegato al presente 

bando, dovrà essere presentata, debitamente firmata, entro il termine del 31 dicembre 

2017, a mano, all’Ufficio Protocollo dell’Università degli Studi di Teramo, oppure spedita  

entro il suddetto termine (farà fede il timbro postale) tramite raccomandata A.R., indirizzata 

al Magnifico Rettore dell’Università degli Studi di Teramo – Area Formazione Post-Laurea - 

Via R. Balzarini n.1 - 64100 Teramo, con l’indicazione sul plico della denominazione del 

master ovvero potrà essere inoltrata, per i titolari di posta certificata ed esclusivamente in 

formato PDF, all’indirizzo PEC di Ateneo: protocollo@pec.unite.it.  

Si precisa, al riguardo, che non sarà ritenuto valido l’inoltro da posta elettronica 

semplice/ordinaria, anche se inviata all’indirizzo di posta elettronica certificata sopra 

indicato. 

Alla domanda dovranno essere allegati: 

✓ Autocertificazione resa ai sensi del DPR 445/2000 del titolo di studio conseguito con 
voto finale, ovvero, solo per i laureandi, autocertificazione relativa all’iscrizione e agli 
esami sostenuti; 

mailto:protocollo@pec.unite.it


 
✓ attestazione o copia del pagamento Mediante Avviso (MAV)* della 1° rata del 

contributo di iscrizione di cui all’art. 1 del presente bando;  
✓ attestazione o copia del pagamento Mediante Avviso (MAV) dell’importo di € 33,00 

comprensivo del costo di  n. 2 marche da bollo dell’importo di € 16,00 ciascuna e di 
€ 1,00 relativo al costo per la produzione del MAV; 

✓ copia di un documento di riconoscimento in corso di validità; 
✓ fotocopia del codice fiscale; 
✓ fotografia formato tessera. 

 
*Il MAV può essere stampato collegandosi al sito di Ateneo www.unite.it>Sezione 
Pagamenti on-line>Studenti Post Laurea>Scarica MAV.  
Ogni MAV prodotto comporta il costo aggiuntivo di € 1,00. 
 
I candidati ammessi saranno tenuti, successivamente, al pagamento della seconda rata di 
iscrizione, il cui importo è indicato all’art. 1 del presente bando, entro il termine ultimo del 27 
aprile 2018. 
Il ritardo nel pagamento di ogni rata delle tasse comporterà il pagamento di una mora di € 
150,00 da versare sempre mediante MAV. 
L’amministrazione universitaria non assume alcuna responsabilità, in caso di dispersione di 
comunicazione, dipendente da inesatta indicazione della residenza e del recapito da parte 
del candidato, da mancata o tardiva comunicazione del cambiamento degli stessi, né per 
eventuali disguidi non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa. 
 

Art. 6 
Domanda di ammissione di candidati stranieri e italiani con titolo di studio 

conseguito all’estero 
I candidati stranieri e italiani con titolo di studio conseguito all’estero dovranno presentare 
domanda di ammissione allegando, oltre a quanto richiesto dal precedente art. 5, la 
seguente documentazione: 
- copia del titolo di studio richiesto per l’accesso: se il titolo non è emesso in lingua italiana 
(o inglese) deve essere corredato da traduzione ufficiale in lingua italiana; 
- ogni altra documentazione in possesso del candidato ritenuta utile a valutare l’ammissibilità 
del titolo posseduto al corso prescelto. 
Se il titolo di studio straniero è già stato dichiarato equipollente al titolo di studio italiano 
richiesto per l’accesso al corso, è sufficiente allegare copia del decreto di equipollenza. 

 
Art. 7 

Prove di ammissione 
L’ammissione al master avviene attraverso una procedura di iscrizione fino ad esaurimento 
posti.  
Nel caso in cui le domande superino il numero massimo dei partecipanti stabilito, 
l’ammissione avviene attraverso l’espletamento di una procedura di selezione. In questo 
caso, il Consiglio scientifico del master delibera la nomina di un’apposita Commissione, 
composta da non meno di tre membri scelti tra professori e ricercatori, almeno uno dei quali 
di ruolo nell’Ateneo. Possono essere aggiunti non più di due esperti, scelti nell'ambito di 
ogni Ente o soggetto esterno, ai sensi dell’art. 7 del Regolamento per l’istituzione e 
l’attivazione dei Master universitari di I e II livello, dei Corsi di aggiornamento, 
perfezionamento e formazione professionale. 
Espletata la prova selettiva, la Commissione compila la graduatoria generale di merito. 

 
 
 
 



 
Art. 8 

Obblighi di frequenza 
La frequenza alle attività didattiche del master è obbligatoria con una tolleranza del 30% di 
assenze (sulle ore di attività didattica in presenza), secondo modalità specificate dal 
Consiglio Scientifico del corso. 

Art. 9 
Uditori 

E’ possibile la partecipazione al master in qualità di uditore, in percentuale di un uditore ogni 
quattro iscritti.  
Il Consiglio Scientifico del master determina il titolo di studio previsto per l’accesso degli 
uditori che in ogni caso non può essere inferiore al diploma di scuola media superiore. 
Gli uditori sono tenuti al pagamento del contributo di iscrizione indicato nella scheda 
riepilogativa di cui all’art.1 del presente bando. 
 

Art. 10 
Borse di studio 

Oltre alle borse di studio eventualmente previste dall’Ateneo, possono essere attribuite 
borse di studio provenienti da soggetti esterni. L’importo e le modalità di conferimento di 
queste ultime sono stabilite nelle relative convenzioni. 
 

Art. 11 
Nota informativa 

Sul sito di Ateneo www.unite.it, in ogni pagina dedicata alla singola offerta formativa, 
verranno pubblicate le notizie inerenti la gestione e l’organizzazione del master. Saranno 
inoltre consultabili le informazioni riguardanti: articolazione delle attività formative, piano 
didattico e CFU, programmazione delle attività, tirocini, calendario delle lezioni, eventuali 
borse di studio, referenti del master, ecc. 
Per quanto non espressamente disciplinato dal presente bando, si rimanda alle disposizioni 
previste dalla vigente normativa sui corsi post lauream, al Regolamento didattico di Ateneo, 
al Regolamento per l’Istituzione e l’attivazione dei Master di I e II livello, dei Corsi di 
aggiornamento, perfezionamento e formazione professionale, consultabili sul sito di Ateneo. 

Trattamen 

Art.12  
Rimborsi 

Il contributo di iscrizione versato sarà rimborsato solamente nei seguenti casi: 
- mancato avvio del master; 
- mancanza dei requisiti specifici richiesti. 
La rinuncia volontaria al master, comunque motivata, non comporterà il rimborso del 
contributo di iscrizione. 
L’importo relativo alle marche da bollo e alle spese bancarie non sarà rimborsato in alcun 
caso. 

 
Art. 13 

Trattamento dei dati personali 
Ai sensi del Decreto Legislativo del 30 giugno 2003, n. 196 e successive modifiche, 
l’Università si impegna a rispettare il carattere riservato delle informazioni fornite dai 
candidati: tutti i dati forniti saranno trattati solo per finalità connesse e strumentali alla 
gestione del master e al rapporto con l’Università, nel rispetto delle disposizioni vigenti. 
 

 
 
 
 

http://www.unite.it/


 
 
 

Art. 14 
Responsabile del procedimento 

Ai sensi della legge n. 241 del 7 agosto 1990 e successive modifiche, il responsabile del 
procedimento amministrativo è la dott.ssa Daniela GARELLI – Responsabile dell’Area 
Formazione Post Laurea – mail: dgarelli@unite.it. – tel. 0861 266292. 
 
         IL RETTORE 
        F.TO LUCIANO D’AMICO 
 

mailto:dgarelli@unite.it

